
V-K " M D r 7 i r k M I 7 C > A M U I M I « T D A 7 i n N e . P A M ! 

1 'i" "^wimi'iimiji 

DIREZIONE E " AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vi. IV NotM»r«, 141 • TeM 17.121 «521 ti A* 17.84. 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.750 

• .Un s e m e s t r e . . • » 1.900 
e Un trimestre • • • 1.000 

Spedizione lo abbonam. postale • Conto corrente poetale l/*f798 

NBHICITA': aa. oolcoot: Ooaa*ra1ill. Oto«»i ISO. Oocatlntt 180. Bebl #ftu> 
eoli làO O H I K I tfiO. Nwrologl» 180. Piatoitirlt. Butto 175, UgtU 300. «il 
IWM MTtrmtiTc Pagtaaato anticipato Ritolgi SOti. PER Li PUBBUOIrA IN ITALIA 
(S.P.I.Ì ?it III PirlianU 9. BOB». Telai. 61 872. 68 694 * io* Soeeanwll le IU1I» ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani Giovani Comunisti ed 
"Amici,, diHonderanno L'UNITA1 

per l'anniversario della fine del
l'ultima guerra. 

T 
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U n elemento che non va perdu
to del recente dibattito svoltosi 
al Senato su Trieste è questo: che 
l'opposizione di Orlando e di La
briola non • ha ristretto l'esame 
della situazione al problema del 
Territorio Libero, ma essa, attra
verso questo problema, ha inve
stito tutto il tema della politica 
estera del governo. Né si è trat
tato di un fatto occasionale, gene
rato da una spinta polemica, 
Suanto di un punto di arrivo o 

i partenza se si vuole, al quale 
obbliga ormai ogni esame che vo
glia tenere conto dei motivi fon
damentali sui quali poggia la po
litica di Sforza e di De Gasperi. 

L'intervento di Labriola, nella 
sua sostanza, è stato chiaro ed 
esplicito: era stato detto, al mo
mento della sua fondazione, che 
il patto atlantico serviva per al
lontanare la guerra e per raffor
zare la pace. Oggi invece più si va 
avanti , più si scopre che questo 
patto allontana dalla pace e av
vic ina al la guerra. L'Europa è 
•tota ridotta dai militaristi ame
ricani ad una espressione strate
gica, essa non è più libera di co
struire come le piace il suo av
venire, ma sta attendendo che le 
soluzioni dei suoi problemi le ven-

f ano indicate e imposte dal di 
uori: essa, per adoperare le pa

role di un acuto giornalista fran
cese, il Servan Schreiber, e s t à 
dando le dimissioni >. 

H a detto Labriola: « Mi sono 
battuto per la tesi dell'unità eu
ropea: all'Europa non interessa 
sapere ciò che gli Stati Uniti vo
gliono fare, all'Europa interessa 
la pace. L'Italia deve uscire dal 
pat to atlantico e ritornare alla 
posizione di neutralità >. Ed è 
qui il punto, la domanda centrale 
avanzata da quell'opposizione, la 
quale davvero non può essere rap
presentata come comunista: è 
proprio vero che l'Europa non 
abbia altra strada da scegliere se 
non la politica atlantica, se non 
una politica di importazione che 
misura i singoli problemi dei pae
si europei, come quello ad esera-
f?io di Trieste, non secondo una 
inea di interessi italiani, ma se

condo c iò che ritengono più utile 
e più conveniente gli americani 
agli effetti della cosiddetta guerra 
fredda? 

La domanda non è peregrina, 
po iché simili interrogativi oggi 
corrono non solo in Italia, ma in 
Francia, in Inghilterra, in Ger
mania, negli ambienti responsa
bili delle Nazioni Unite. Quegli 
stessi interrogativi si pone ad 
esempio l'accademico francese, 
e tomista di fama mondiale, 
Etienne Gilson, il quale si doman
da se un popolo può in tutta co
scienza, per una ragione qualsia
si. precipitarsi anima e corpo < in 
una guerra che in ogni modo lo 
trascinerà alla rovina senza che 
la sua indipendenza nazionale sia 
minacciata» . Perchè l'Europa do
vrebbe fare la guerra, si chiede 
Gilson? Egli difende la tesi della 
neutralità della Francia e invita 
a. considerare come sia estraneo 
all'ideologia marxista il ricorso 
a l la guerra per diffondere le pro
prie idee, le quali invece si esten
dono secondo una certa legge di 
sv i luppo della società. Gilson non 
è di questo parere, non crede cioè 
c h e la legge di sv i luppo della so
cietà sia quella marxista: egli pe-
tò invita a giudicare il marxismo 
e il comunismo per c iò che sono 
e non per c iò che altri tendenzio
samente vorrebbe che fossero. 

Andando un po' più in là di 
questa tesi della neutralizzazione 
dell'Europa, si osserva che essa 
In pratica è accompagnata da un 
numero importante di proposte 
c h e non tendono propriamente a 
modificare lo status quo politico 
dell'Europa occidentale, ma ten
d o n o a ristabilire nna corrente 
f>iù larga possibile di traffici tra 
'est e l'ovest e a risolvere i pro

blemi più acuti di oggi, sui quali 
è necessario trovare una base di 
accordo: il problema, ad esem
pio, del controllo atomico. 

Sul primo ordine di problemi 
ha dicniarato recentemente Myr-
dal , segretario dell'ECE (la com
missione europea dell'ON'U alla 
quale partecipano tutti i paesi 
europei compresa l'URSS e le de
mocrazie orientali): e Se la situa
ti on e attuale degli scambi tra 
l'Europa occidentale e l'Europa 
orientale persisterà si avranno 
delle conseguenze assai serie >. E* 
per salvare il commercio europeo. 
per rafforzare come dice Le Mon
de « quell'ultimo legame che sus
siste ancora fra est e ovest rap-
Srasentato dal commercio > che 

lyrdal si è accinto ad un viaggio 
nel le principali capitali europee 
da Parigi a Mosca. 

Sull'altro ordine di problemi che 
Investono in maniera più diretta 
la questione della pace, parla l'ap
pel lo di Stoccolme dei partigiani 
del la pace la cut forra di pene
trazione in Europa si sta dimo
strando larghissima e profonda: 
parla ancora il recente appello 
del la Croce Rossa, il v iaggio di 
Trygve Lie in Europa per sbloc
care l'organismo delle Nazioni 
Unite impantanato a seguito del 
l'ostruzionismo americano e mes 

GLI IMPERIALISTI VOGLIONO FAR PAGARE AGLI ALTRI LE SPESE DELLA LORO GUERRA 

Acheson esigerà l'aumento 
dei bilanci militari dei satelliti 

Gravi preoccupazioni negli ambienti occidentali - Nuovo 
piano per il controllo militare nella Germania di Bonn 

PER LA RICOSTRUZIONE ECONOMICA E SOCIALE DELLA SARDEGNA 

Si apre oggi a Cagliari 
il Congresso della Rinascita 

Longo, D i Vittorio e altri parlamentari parteciperanno 
al Congresso - Oggi le relazioni di Laconi e Cossu 

WASHINGTON. 8. — Il Segretario 
di Stato americano Acheson chiederà 
eia nella prossima conferenza a tre 
con i ministri degli esteri Inglese e 
francese che In quella del consiglio 
atlantico, un sostanziale aumento dei 
bilanci militari nei singoli paesi, per 
permettere agli S.U. di diminuire il 
proprio bilancio. 

Tale informazione, che era stata 
preannunciata da una statistica uffi
ciosa pubblicata da un'agenzia ame
ricana secondo cui gli Stati Uniti 
pagano 11 76% delle spese militari 
nel sistema atlantico, è stata confer
mata da Truman nella sua confe
renza stampa di ieri, quando il pre
sidente ha dichiarato che gli Stati 
Uniti debbono ridurre nel pressimi 
anni 11 loro bilancio militare dato 
che. come osservano i portavoce ame
ricani, le spese per la guerra minac

ciano In modo molto serio la già 
pericolante economia statunitense. 
Mentre l'America è dunque costretta 
a ridurre le spese militari, essa in
tende tuttavia mantenere il sistema 
atlantico sulla strada del riarmo e 
pertanto le maggiori apeee dovranno 
essere accollate da ora in poi ai sa
telliti europei. E' questa l'impres
sione precisa che si ha negli ambien
ti occidentali, dove non si nascon
dono le proprie preoccupazioni per 
le prossime richiesta di Acheson. 

Se Infatti già fin d'ora le spese per 
11 riarmo Imposte dalia politica di 
guerra degli Stati Uniti sono troppo 
elevate per 1 satelliti atlantici, per 
il futuro 11 peso potrebbe diventa
re addirittura Insopportabile per le 
loro economie. Negli ambienti occi
dentali al osserva infatti che 1) 11 
Plano Marshall finirà nel '52 senza 

JLiA T R A G E D I A P I CATANIA 

Le indagini ostacolate 
dal pericolo di nuovi scoppi 

Alla ricerca dei responsabili della tragica esplosione - La 
solidarietà dei lavoratori con le famìglie delle vittime 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 5. — Un'atmosfera 

macabra pesa ancora attorno al 
vastissimo cratere aperto dalla or
ribile esplosione di ieri. Squadre 
di soccorso si avvicendano nella 
zona per raccogliere pietosamen
te 1 resti delle povere vittime che 
sono sparsi - all'intorno. Ancora 
oscure rimangono le cause della 
tragedia. Non si può infetti ini
ziare una indagine approfondita al 
centro del cratere perchè i tecnici 
continuano a considerare quella 
zona come assai pericolosa. Le 
squadre di «occorso vi sj muovono 
con estrema circospezione per il 
timore di nuove esplosioni. 

Anche il numero delle vittime 
rimane incerto perchè non è stato 
possibile stabilire se siano periti 
dodici o quindici lavoratori. 

La terribile disgrazia che si è 
abbattuta su Catania se da una par
te continua a costituire oggetto di 
vivissima impressione, dall'altra po
ne all'attenzione dell'opinione pub
blica le responsabilità ' della ditta 
che. cominciano ad apparire sem
pre più serie. Dai primi elementi 
raccolti da una inchiesta immedia
tamente iniziata dalla C.d.L., non 
risulta regolare l'assunzione degli 
operai impiegati nel pericolosissimo 
lavoro, n collocatore comunale di 
Catania ha dichiarato che solo una 
parte degli operai erano stati as
sunti con il debito nulla-osta men
tre il dott. Caponnetto dell'Ufficio 
Provinciale del Lavoro ha affer
mato che il nulla osta era stato ri
lasciato indistintamente a tutte le 
vittime. Tale affermazione oltre ad 
essere in contrasto con quella del 
collocatore, viene smentita da un 
preciso dato di fatto in possesso 
della Camera del Lavoro; una del
le vittime, l'operaio Alfio Paglia-
relli. che da tempo lavorava alle 
dipendenze della Ditta mercoledì 
sera chiese l'intervento della Ca
mera del Lavoro per ottenere dal
l'Ufficio compatente il nulla-osta. 
La richiesta della ditta e il tesse
rino di disoccupato intestato ad 
Alfio Pagliarellj sono in possesso 
delle organizzazioni sindacali. E' 
accertato dunque che almeno uno 
degli operai uccisi non era stato 
regolarmente assunto Per quel che 
riguarda la posizione previdenziale 
e assicurativa, è risultato presso lo 
Istituto della Previdenza Sociale 
che nessuna erogazione di assegni 
familiari fino ad oggi è stata fatta 
a favore delle vittime e che la ri
chiesta di assicurazione è stata pre
sentata al FINAL tre giorni prima 
della disgrazia. Ma le responsabi
lità della Società Italiana Commer
cio Industria (SICI) appaiono nette 
e gravissime ove si consideri che 
essa, benché autorizzata dal ministe
ro al recupero dei residuati di 
guerra, non poteva senza specifico 
permesso rilasciato dalla Questura, 
impiantare un deposito di esplosivi 
ed effettuare le operazioni di smon
taggio degli ordigni nella zona del 
Pantano d'Arci. 

Il comm. Scribano questore di 
Catania ha dichiarato al compagno 
on. Di Mauro, teoreta rio responsa
bile della C.d.L. di Catania, di non 
aver rilasciato il permesso né tan
to meno di aver ricevuto alcuna ri
chiesta da parte della SICI. 

Anche al comune proprietario del 

Pantano d'Arci non è risultata al
cuna autorizzazione rilasciata inte
stata alla ditta. 

Ci risulta frattanto che il capo
tecnico della ditta, il 38enne Er
manno De Vincenzo è stato arre
stato sotto l'imputazione di reato 
colposo mentre i due contitolari 
della Ditta, Paolo Vagliasindi e Re
nato Tanganelli sono in libertà. 

Telegrammi di cordoglio sono 
giunti da numerose organizzazioni 
di • lavoratori di tutta Italia alla 
Camera del Lavoro di Palermo. 

Anche il Presidente della Repub
blica ha espresso il proprio cordo
glio alle famiglie delle vittime e al
la città cosi duramente colpita e 
ha dato mandato al segretario ge
nerale della Presidenza di far per
venire al Prefetto di Catania la 
somma di £00 mila lire da desti
narsi in favore delle famiglie del
le vittime. 

Domenica avranno luogo, a «pese 
del Comune, l e onoranze funebri 
delle vittime, i cui resti sono stati 
composti in due casse. 

ALDO COSTA 

aver ristabilito l'economia europea; 
2) la maggior parte del paesi del
l'Europa occidentale stanno già spen
dendo per la difesa più di quanto 
essi possono fare; 3) l plani di riar
mo stabiliti dagli Stati Uniti per la 
Europa occidentale sono talmente 
ampi da non poter essere assoluta
mente sopportati dalle economie na
zionali. In base a queste considera
zioni, 1 satelliti europei chiederebbe
ro agli Stati Uniti una diminuzione 
anziché un aumento delle spese mi
litari e quindi un maggior contribu
to americano. 

Il nuovo peso che gli Stati Uniti 
vogliono imporre ai satelliti europei 
sarà uno dei maggiori punti di discus
sione nelle prossime conferenze oc
cidentali. La Francia ricorderà che 
essa é già Incapace di sostenere li 
peso della guerra In Indocina che 
viene condotta In omaggio alle di
rettive anticomuniste di Washington, 
mentre l'Inghilterra farà valere le 
spese che essa deve sopportare in Ma
lesia per le stesse ragioni. In gene
rale I satelliti occidentali 6l rendono 
conto di non essere in grado di Im
porre a! loro popoli maggiori sacrifi
ci per soddisfare 1 plani di guerra 
degli Stati Uniti. 

Altra proposta che sarà fatta da 
Acheson alla conferenza tripartita sa
rà quella di ridurre gradualmente e 
quindi di abolire, nel termine di 18 
mesi, il controllo anglo-franco-amerl-
cano sulla Germania occidentale; ta
le abolizione non dovrebbe però im
plicare il ritiro delle forze militari 
che continuerebbero a rimanere nel
le zone in cui si trovano e in base ad 
un criterio nuovo; esse cioè costitui
rebbero la prima linea delle forze 
occidentali nella guerra fredda ». Ta
le plano dovrebbe ottenere 11 dupli
ce scopo, secondo Acheson. di guada
gnare agli. occidentali la « simpatia » 
dell'opinione pubblica tedesca pur 
mantenendo in Germania occidentale 
tutte quelle forze militari che essi 
ritengono- necessarie alla preparazio
ne di • una guerra aggressiva. Nello 
stesso tempo 11 nuovo plano, affidan
do al governo satellite di Bonn più 
ampi poteri, consentirebbe una mag
giore partecipazione di questo al riar
mo del sistema atlantico. 

Da queste informazioni appare che 
gli Stati Uniti intendono continuare 
nella loro strada di decisioni unila
terali nel riguardi della Germania 
Renza tener conto degli accordi qua
dripartiti che potrebbero porre un 
ostacolo al loro plani di guerra. 

Questa sera è stata consegnata 
all'Ambasciatore sovietico la nota di 
risposta americana alla precedente 
nota sovietica relativa allo sconfi
namento dell'aereo statunitense nel 
territorio sovietico. Nella risposta si 
riafferma nuovamente, nonostante 
la smentita ricevuta, che nessuna 
violazione è stata compiuta nel cieli 

dell'U.R.SS. e che. in ogni caso, l'ae
reo In questione non era un B 29 
ma 11 Prlvateer « scomparso ». La 
nota accusa poi l'U.R.SS., 1 cui 
confini sono stati violati, di « inos
servanza delle leggi, del costumi e 
delle opinioni dell'umanità ». La 
nota appare chiaramente difensiva, 
nonostante 11 tono duro, non por
tando alcun elemento nuovo ma ri
badendo solo affermazioni non pro
vate. 

Ronai nominato 
Primo Ministro ungherese 

BUDAPEST, 5. — Il ministro un
gherese Sandor Ronai, è stato no
minato oggi Presidente del Consi
glio presidenziale magiaro. 

Si apre oggi a Cagliari nel più 
vasto teatro cittadino il grande 
Congresso del popolo sardo per la 
Rinascita economica e sociale della 
•Sardegna. Il Congresso è la prima 
grande rassegna delle forze che so
no state convogliate nel Moulmento 
per la Rinascita: saranno presenti 
centinaia e centinaia ' di delegati 
eletti nelle Assemblee popolari e 
in Convegni organizzati nelle di 
verse zone dell'Isola per lo studio 
di situazioni locali o di particolari 
problemi della economia e della 
vita sarda; assisteranno numerose 
personalità e delegazioni di lavo 
ratori convenute da ogni parte di 
Italia. 

Un carattere particolare assume 
il Movimento per la Rinascita dal 
fatto che il suo sviluppo è accom-
pagnnto da vaste e durissime lotte-
sociali per il lavoro e per la terra 
condotte dai disoccupati e dai con
tadini. Il legame obiettivo che si 
è stabilito tra le lotte dei nostri 
lavoratori (le più importanti che 
abbiano mai avuto luogo in Sar 
degna) e il Movimento per la Ri 
nascita, costituisce ta migliore giù 

stificazione obiettiva possibile, sot
to l'aspetto storico e sotto l'aspetto 
politico, e delle lotte stesse, e del 
movimento. L'azione rmuetidicatt-
va delle masse più diseredate e la 
azione di studio e il dibattito fra 
gli elementi più illuminati della 
tecnica, della cultura e della pò-
ItHca, sgorgano infatti entrambi 
direttamente dal disordine profon
do della vita sarda. 

120.000 disoccupati 
Tale disordine non può essere 

negato né disconosciuto. Lo hanno 
riconosciuto infatti gli onesti e 
coraggiosi di tutte le classi sociali 
e di tutti i partiti che in un modo 
o nell'altro hanno partecipato al 
Movimento, lo riconoscono anche 
coloro che al Movimento non han
no voluto ancora, per un motivo 
o per l'altio, partecipare o che 
addirittura lo avversano per inte
resse o per settarismo politico. Il 
disordine consiste nel fatto che la 
Sardegna ha il triste privilegio di 
essere insieme la regione più spo
polata e più affamata d'Italia; che 

LA QUESTIONE DEULI ANNULLAMENTI MATRIMONIALI AL SENATO 

I d.c. violeranno la legge 
per obbedire alla Sacra Rota 

Un discorso del Ministro Gonella in difesa della scuola privata clericale 

Nella seduta antimeridiana di 
ieri, il Senato ha ascoltato, oltre 
alla relazione del sen. FERRABINO 
( D O in merito al bilancio della 
Pubblica Istruzione, il lunghissimo 
discorso di chiusura del ministro 
GONELLA, tutto impegnato a di
fendersi dalle innumerevoli criti
che rivolte da ogni settore della 
assemblea all'attività del suo dica
stero. 

Per tutta la prima parte di que
sto discorso non si è udita altro 
che un'elencazione piena di otti
mistici elementi, quasi che la scuo
la italiana invece di trovarsi come 
ognuno sa in piena crisi di mezzi 
'materiali e di orientamenti spiri
tuali, fosse la più avanzata del 
mondo. Questa assoluta assenza di 
autocritica ha tolto quindi ogni va
lore alle cifre, ed ha fatto risal
tare il netto contrasto fra la relaT 
zione della Commissione, tutta im
prontata a una valutazione accorata 
e obiettiva della crisi della scuola, 
e l'autoincensamento contenuto nel 
discorso del ministra. 

L'unica ammissione che Gonella 
ha fatto è stata quella relativa alla 
deficienza delle aule e degli edifici 
scolastici, nonostante le 49.000 aule 

e i 2384 edifici scolastici che egli 
dice di aver fatto costruire ex novo. 
Circa i gabinetti scientifici, Tot». 
Gonella ritiene sufficienti le somme 
stanziate fino ad oggi: scienziati 
americani gli hanno infatti rivolto 
vive congratulazioni per la buona 
organizzazione di alcune cliniche 
mediche e ciò — secondo 11 mini
stro — costituirebbe una referenza 
irrefutabile. . 

Quanto al fascismo, non va n'è 
traccia nella scuola italiana. Con 
una simile premessa era ovvio che 
il ministro respingesse ogni richie
sta affinchè lo Stato eserciti un con
trollo sui libri di testo impregnati 
di idealità fasciste. 

Circa la riforma della scuola. 
l'on. Gonella ha detto cose astratte 
ed oscure: essa rimane quella « ne
bulosa densa di fato » di cui parla 
la relazione del sen. Ferrabino. 
Unica cosa certa è che .essa favo
rirà — lo ha dichiarato esplicita
mente il ministro — la scuola pri
vata, fonte di educazione clericale 
o di speculazioni affaristiche. At
traverso altre formule quali • plu
ralismo scolastico », « libertà nella 
scuola », * libertà dai vincoli am
ministrativi burocratici », e • im-

8CUIACC1ANTI ACCUSE CONTKO L'EX PATRIOTA GOLLISTA 

Hardy con una cartina da sigarette 
denunciò alla fèesf apo i partigiani 
La deposizione della spia Delettraz ha reso disperata la posizione dell'imputato - So
spetto intervento del ministro Petit presso la Corte - Un intrigo politico dietro le quinte? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — Un pubblico stra

bocchevole, che fa la coda per ore 
per essere ammesso ad assistere 
ai dibattiti, si affolla da dieci gior
ni nell'aula della Corte d'Assise pa
rigina dove si svolge il processo 
contro René Hardy, un ex-membro 
della resistenza filo-gollista accu
sato di aver servito invece la Ge-
stapo, e di aver causato tra l'altro 
l'arresto di numerosi dirigenti del
la Resistenza rendendo possibile 
una sorpresa della polizia nazista 
in una riunione clandestina e di 
aver consegnato ai tedeschi un pia. 
non di sabotaggio delle ferrovie. 

Numerose prove pesano contro 
Hardy: oltre alle testimonianze di 
agenti nazisti, tra cui un documen
to scritto e firmato dal capo della 
Gestapo all'estero Kaltenbrunner, 
lo stesso atteggiamento più che so
spetto dell'imputato, il quale, pro
cessato già precedentemente, na
scose sempre ai compagni ed ai Stu
dici il suo arresto da parte della 
polizia tedesca e lo ammise sol
tanto quando fu posto di fronte a 
documentazioni schiaccianti. 

Anche all'inizio dell'attuale di
battito l'imputato, un uomo alto, 
biondiccio e scialbo fu ambiguo e 
cadde in contraddizioni evidenti, 
tanto da meritarsi un severo ammo
nimento del Presidente, che lo in
vito a desistere dal mentire. Gli 

so in perìcolo dalle proposte li
quidatoci degli Hoover e dei Fo-
ster Dnlles, 

Tutta una situazione In movi
mento dunque che da più parti 
preme contro i piani di coloro che 
vorrebbero lanciare ì " paesi fir
matari del Patto Atlantico in una 
preparazione accelerata della guer
ra. In questa situazione c iò che 
Torse più impressiona, è il fatto 
che in Italia, dove ha sede il cen
tro della Chiesa, dove è «1 go-

ex-compagni di Hardy nel movi-[sigarette davanti all'appartamento 
mento delia Resistenza sono stati!dove la riunione deve aver luo-
unanimi nel denunciare l'imputato ;go », ed allora ella ebbe la certez-

verno un partito che dice di ispi
rarsi ai principi cristiani, nessun 
segno è partito dalle sfere respon
sabili (si è visto proprio nel corse. 
• • . . . . . . . . i o i jtBiaira aveva i s t i l l ino una « irap-

del recente dibattito al Senato- p o l a £r t o p U H a a g g i u n t o c h e
p

n 

come un traditore. Solo un teste, il 
ministro Claudius Petit, ha invitato 
il tribunale ad essere cauto nel suo 
giudizio: questo intervento è ap
parso sospetto a molti spettatori, 
i quali intuiscono che dietro le 
quinte si svolge probabilmente 
qualche intrigo politico. 

La seduta odierna ha avuto Ini
zio con il confronto — che però ha 
deluso il pubblico — tra il teste 
Garnier e una delle figure princi
pali del processo, Lidia Bastien l'ex 
fidanzata di Hardy, una ragazza 
bruna molto bella che ha sempre 
aggravato con le sue deposizioni la 
causa dell'imputato. 

Dopo la Bastien il tribunale ha 
chiamato a deporre la principale 
accusatrice di Hardy: la signora 
Delettraz. E* questa la donna che 
condusse personalmente 1 tedeschi 
nella retata alla riunione clande
stina, figura più che odiosa la qua. 
le ha già ammesso nelle scorse 
udienze di aver consegnato ai te
deschi anche altri antifascisti e tra 
essi una donna che fu decapitata. 
La donna, che per poco non è sta
ta arrestata nell'aula in seguito al
le sue ammissioni e il cui caratte
re detestabile è stato abilmente 
sfruttato dal difensore avvocato 
Garcon. ha fornito tuttavia prove 
schiaccianti che hanno reso real
mente disperata la situazione del
l'imputato. 

La Delettraz, ha Iniziato ricapi
tolando la propria storia; i tedeschi 
le avevano dato l'incarico di por
tinaia in una casa nella quale la 
Cìestapo aveva istituito una « trap 

di consenso a questi tentativi cht 
provengono da ambienti affatto 
comunisti e talvolta conservatori. 
i quali attraverso la tesi di un'Eu
ropa neutrale, difendono secondo 
loro categorie e principi, la pace 
comune di tutti gli nomini. 

GABRIELE DE ROSA 

51 giugno i tedeschi le dissero che 
sarebbe stata presentata ad un 
francese «che aveva capito». Ag
giunse che si trattava di un certo 
-Didot» (cioè Hardy) che avrebbe 
dovuto prendere parte, nel pome
riggio, ad una importante riunione. 

Cosi la teste vide Hardy, il qua
le le disse: « lascerò una cartina per 

za che Hardy tradiva veramente 
Al termine di quella giornata, poi, 
senti un tedesco che parlava di 
Hardy: « è stato coraggioso, si è 
ferito da solo», diceva. 

Lidia Bastien, che successe nuo 
vamente alla Delettraz, dopo una 
serie di drammatiche contestazioni, 
conferma che, allorché svolse la 
sua inchiesta personale sugli av
venimenti, la Delettraz le disse 
presso a poco le stesse tose che ha 
detto oggi in aula. E con questo 
la seduta viene sospesa. 

Alla ripresa un bre^e confronto 
tra il tenente Bosset e la Delettraz 
non porta nessun fatto nuovo. 

Presto le testimonianze saranno 
esaurite: il verdetto è previsto per 

lunedi o martedì. La posizione di 
Hardy parrebbe dunque senza spe
ranze. Gioca però a suo favore il 
fatto che essendo egli già stato 
giudicato una volta e assolto dalla 
imputazione riguardo alla denun
cia della riunione, questo capo di 
accusa, che pure è sempre rimasto 
al centro del processo, non può 
più giocare contro di lui al mo 
mento della sentenza: resta soltan
to la consegna del piano di sabo
taggio che è stata fino adesso più 
difficile da provare. 

Non è possibile prevedere quale 
peso avranno infine i più o meno 
oscuri motivi politici: tuttavia è 
certo che condannato o ascolto 
Hardy resterà agli occhi della vera 
resistenza quel traditore che troppe 
prove denunciano. 

G. B. 

n i M u i i n n i m i i u m i i 

27 dito nell'occhio 
L'Approssimativo 

« Fuori dal terreno giuridico, dove 
mi muoverei in verità con l'Impac
cio di una laurea approssimativa, e 
limitandomi, se * un limite, a quel
lo della coscienza, la sentenza Gra
ziarli mi appare giusta, attuale, li
beratrice»- Da un articolo di fondo 
di Manlio Lupinaccì sul Tempo. 

Tutti tanto benissimo che la lau
rea di Manlio Lupinaccì è approssi
mativa. Nessuno, difatti, lo prende
rebbe per avvocato difensore. E" no
to però come anche la sua coscienza 
sia astai approssimativa: sulla sua 
coscienza di liberale ad esempio, 
non crediamo che nessuno scom
metterebbe due soldi. A meno che 
per coscienza Manlio Lupinacci non 
voglia paradossalmente intendere la 
sua tranquilla incoscienza di asses
sore ai giardini romani e di stipeti* 
dtato dai fascisti del Tempo. 

Poesia e v a r i t i 
71 democristiano onorevole napel

li, interrogato in merito ai cambia
mento di rotta dei dossettiani do
po i recenti mutamenti interni nella 
DC, ha risposto con questi versetti: 
E' Il posto del sedere 
che determina il cambio del parere. 

Bel mondo 
Notati ieri al Concorso ippico: 

Carmencita Franco, marchesa di 
VUlaverde, figlia del boia omonimo, 
e il yiinistro Randolfo Pacciardi. ti 
Ministro si è dichiarato lieto di co
noscere la marchesa, lamentando che 
deplorevoli circostanze gli avessero 
negato lo stesso piacere durante il 
suo soggiorno nella penisola iberica 
in occasione della guerra civile. 

I l fesso del giorno 
«Nulla rende cosi tranquilli come 

una onesta povertà ». Riccardo For
te, dal Quotidiano. 

ABMODEO 

parzialità dello Stato », l'obiettivo 
di una scuola asservita al confes
sionalismo imperante, si è del tutto 
svelato: la libertà di insegnare la 
verità, cioè « l'unica verità », quel
la cattolica, è lo scopo che il mi
nistro Gonella — col suo discorso 
di ieri come con tutti i suoi atti 
politici — ha chiarito di volere 
attuare. ' 
• Per l'approvazione del bilancio 

non occorreva ormai altro che una 
rapida alzata di mano della mag
gioranza. Sbrigati gli ordini del 
giorno col trasformarli, come d'uso, 
in raccomandazioni, cioè svuotan
doli di qualsiasi efficacia, il Mini
stro ha assistito all'approvazione 
del bilancio, senz'altra difficoltà. 

Nel pomeriggio dopo la rapida 
approvazione di un disegno di 
legge che prevede inasprimenti fi
scali relativi a diiverse imposte 
sullo zucchero, il caffè, gli olii 
minerali (vana è stata l'opposizione 
del compagno RUGGERI contro 
questo nuovo incremento alle im
poste che gravano sui consumi 
popolari), il Senato ha preso in 
esame un'interessante questione: 
quella delle modificazioni proposte 
dal governo all'art. 72 del Codice 
di Procedura Civile. 

Con questo provvedimento il 
governo intende fornire di più 
ampi poteri il Pubblico Ministero 
nelle cause civili, al solo scopo di 
permettergli di intervenire contro 
le sentenze di certe Corti d'Ap
pello, come quella di Torino, che 
negli ultimi tempi, applicando pu
ramente e semplicemente la legge, 
hanno riconosciuto senza difficoltà 
la validità di divorzi ottenuti al
l'estero. Questo è tra l'altro con-
fcr=n« alle convenzioni interna-
zionaT?^- _ „ 

Prima ancùVii--che si iniziasse la 
discussioni il compagno PwQLI ha 
chiesto che essa venisse sospesa 
per abbinarla a quella che avrà 
ÌLOgo sulla proposta di riorganiz
zazione dell'ordinamento giudizia
rio e di riforma del Codice di 
procedura civile. Occorre avere 
tutta la materia dinanzi a sé — 
egli ha sostenuto — per stabilire 
con chiarezza la funzione del Pub
blico ministero. A questa obiezione 
giuridicamente ineccepibile si sono 
associati il sen. ANFOSSI (PSLI) 
e il sen. SANNA RANDACCIO 
(PLI). I democristiani erano invece 
decisamente contrari. 

A questo punto si è levato a 
parlare il sen. ORLANDO, pro
nunciandosi pure a favore della 
sospensiva: «-Sono estremamente 
perplesso — egli ha detto — sulla 
concessione al Pubblico Ministero 
di una facoltà che sovvertirebbe I 
principi del processo c iv i le» . Il 
sen. Orlando ha fatto pure • pre
sente che il provvedimento invo
cato dal governo violerebbe le 
convenzioni internazionali ed ha 
infine rilevato — con estrema chia
rezza —, il carattere politico della 
mossa d. e. «Noi ammazziamo Is 
nortra dignità di legislatori — ha 
detto Orlando — se ci lasciamo 
guidare da simili criteri». 

In un'atmosfera sempre più mo
vimentata anche il sen. BOERI 
(PRI) si è associato alla richiesta 
di sospendere la discussione, af
fermando che se si concedono più 
ampi poteri al P. M. occorre anche 
vedere se non sia opportuno atte
nuare la sua funzione di organo 
del potere • esecutivo. 

Tuttavia il ministro PICCIONI 
non si è preoccupato affatto di 
queste critiche, fondate sul diritto: 
obbedendo esclusivamente al suoi 
compiti di funzionario della D. C 
e di membro del governo clericale. 
egli ha chiesto ai suoi di votare 
cr ntro la sospensiva. - La maggio
ranza ha prontamente risposto nel
la votazione per appello nominale. 
respingendo la sospensiva con 122 
voti contro 94 e 2 astenuti. SI 
è quindi passati alla discussione 
ed hanno parlato a favore del 
disegno di legge i d. e Spallino 
ed Elia. 

in Sardegna solo un quinto della 
terra è coltivata mentre • ci sono 
12O.Q00 lavoratori della terra disoc- , 
cupatt per oltre due terzi della 
anno; che in Sardegna c'è tutto da 
fare e quasi tutto da rifare men
tre ci sono 45.000 disoccupati per
manenti; che in Sardegna c'è del
l'acqua sufficiente ma malconvo-
gliata, mentre la terra ha sete; 
che in Sardegna c'è oggi poco ac
qua e tnolto carbone mentre e» si 
sforza di produrre elettricità (a un 
costo più alto) più con l'acqua che 
col carbone; che la Sardegna è 
ricca di risorse naturali le quali 
uenaono sfruttate da forestieri che 
remvestcno » loro benefizi in con
tinente mentre l'attre2zatura eco
nomica dell'Isola resta rudimenta
le e la sua popolazione muore di 
fame. E si potrebbe continuare. A 
questo disordine strutturale si ag
giunge ìl disordine contingente 
provocato dalla situazione generale 
italiana: crisi del carbone, crisi 
delle miniere metallifere, crisi t'n 
quasi tutte le industrie di trasfor
mazione, crisi agricola, crisi nella 
pastorizia. Come rimanere inerti di 
fronte ad una simile situazione? 
Come non rilevare la sordità del
l'amministrazione statale e l'iiisu^-
ficienza (almeno l'insufficienza!) 
dell'attuale amministrazione regio
nale? Come rifiutare di unirsi nel 
Movimento per la Rinascita che 
nella situazione attuale appare ed 
è la sola molla capace di dare ri
lievo nazionale al problema sarda 
e di galvanizzare tutte le migliori 
energie della Sardegna? 

Qui, signori, si difende la Sar
degna, qui si agisce e si lotta uni
camente per la Sardegna. E per 
l'Italia. Rifiutare il Movimento per 
la Rinascita significa, praticamente, 
schierarsi contro la Rinascita, con
tro l'autonomia, contro la democra
zia, o nel migliore dei casi rima
nere estranei. L'argomento secontlo 
il quale il Congresso del Popolo 
Sardo sarebbe una mossa politica 
dell'Opposizione, è davvero troppo 
lisero. C'erano domenica scorsa 

all'ultimo Conueono del Sul'-m 
quattro sindaci democristiani; dvp 
sono venuti al Convegno e hanno 
partecipato alla Presidenza, due •'>. 
no stati fermati da premurosi 
. amici » e son rigasti fuori del
l'uscio. Chi dunque fa una spe
culazione politica? Chi organizza 'o 
studio e l'azione per la Sardegna 
o chi rifiuta ogni attività di mas.s.i 
per non compromettere il mono
polio del' potere e i privilegi di 
pochi? 

Saluto ai congressisti 
Noi salutiamo tutti i congressisti 

e con più particolare calore salu
tiamo quelli che vengono di lonta
no, quelli che per venire hanno 
dovuto superare le barriere fran-
poste da pregiudizi di classe e da 
settarismi di partito. Essi sono be
nemeriti dell'unità dei sardi. I ne
mici della Sardegna sono pochi 
nell'Isola: pochi colonialisti fore
stieri, poche migliaia di apparte
nenti ai vecchi strati parassitai 
per i quali la Rinascita significa la 
morte sociale, la fine dei loro pri
vilegi. Gli altri, la quasi totalità 
degli abitanti dell'Isola, dagli ope
rai ai piccoli e medi industriali e 
commercianti, dai contadini egli 
impiegati e ai professionisti, hanno 
— sia pure attraverso molteplici 
contrasti — un solido fondo di in
teressi comuni da difendere, un 
buon pezzo di strada da fare in
sieme. Questi interessi comuni si 
difendono con una azione politica, 
certo, ma non con l'azione di una 
sola parte politica. Il giorno in cui 
ia grande maggioranza dei sardi 
lavorerà unita per la Rinascita, la 
rinascita • sarà garantita. Ma com
prendano tutti che in ogni caso la 
Sardegna rinascerà: più rapida
mente, se tutti abbandoneranno il 
settarismo ideologico o di partilo, 
più lentamente se la paura e il so
spetto continueranno a dividerci. 

Contrariamente a quel che av
viene per il potere, che è mono* 
polio di un partito, e contraria
mente a quel che avviene per le 
ricchezze della Sardegna, che sono 
monopolio di pochi, il Congresso 
del Popolo Sardo e il Movimento 
della Rinascita non sono monopolio 
di nessuno. La Sardegna ha biso
gno di tutti i suoi figli. Quelli che 
vorranno eventualmente isolare il 
Movimento per la Rinascita non 
faranno in definitiva che isolare se 
stessi; giacché questa, e non a f r a , 
è la via obbligata per la quale 
passa l'avvenire della Sardegna. 

VELIO SPANO . 

L'ordinedei lavori 
CAGLIARI, 5. — Domani sabato 

al Teatro Massimo di Cagliari ver
rà ufficialmente aperto il Congres
so de] Popolo Sardo a] quale par
teciperanno i delegati delle forze 
sane e produttive dell'isola. 

La relazione Introduttiva verrà 
tenuta dal l'on- Lorenzo Laconi e 
ad essa seguirà una relazione del-
l'on. Basilio Cossa sull'agricoltu
ra e la pastorizia In Sardegna. 

I lavori del Congresso continue
ranno nella mattinata di domenica 
con le relazioni sull'energia e let
trica e l'industrializzazione dello 
ing. Mario Ruggeri e con quella 
dell'Ing. Mario del Rio sui traspor
ti e lavori pubblici. 

II Congresso terminerà nella 
giornata di domenica con una gran-
afe festa popolare e con un comi
zio al quale parteciperanno dele
gazioni di tutti 1 paesi dell'isola. 

Ai lavori del Congresso presen-
zieranno tra gli altri gli onere voi! 
Longo, DI Vittorio. De Martino, 
Corona, Amendola, Malaguglnl, Cac
ciatore, Spano, Lussu, Polano a Ce-
rabona. 
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